
tombola senza precedenti 
ecco invece spuntare il 
“sestettu”, un gruppo di poe-
ti tra i più rappresentativi del 
panorama letterario siciliano 
che, insieme, hanno intra-
preso, con spirito gioioso, un 
cammino certamente non 
semplice  ma dalle sfaccet-
tature interessanti. 

B attezzato come “Song 
poetica siciliana” dal 

Prof. Giuseppe Ingardia, 
che ha prefato il volume di 
botta e risposta, il sestetto 
di “Mi trovu nto mezzu...chi 
fazzu?”, costituito dai poeti: 
Dino Altese, Nino Barone, 
Alberto Criscenti, Giuseppe 
Gerbino, Vito Lumia e Giu-
seppe Vultaggio, è già di-
ventato una realtà concreta 
nel mondo della poesia 
dialettale in Sicilia. Il pro-
getto, che nasce in seno 
all’A.L.I.A.S. JO’ di Buseto 
Palizzolo, prevede uno stu-
dio più approfondito sulla 
lingua siciliana attraverso 
un confronto con altre 
scuole di pensiero  per una 
ricerca di un linguaggio 

scritto più omogeneo ma 
vuole altresì diffondere e 
valorizzare con prorompen-
za la cultura siciliana attra-
verso il dialetto. L’antolo-
gia , che è stata presentata 
nei diversi comuni della 
provincia di Trapani, mette 
in risalto due generazioni a 
confronto tramite un avvin-
cente “botta e risposta” 
pieno di colpi di scena ma 
dove ogni protagonista e-
sprime nella massima liber-
tà  le proprie posizioni ora 
comuni ora discordanti. Si 
parla infatti -  come scrive 
nella prefazione il Prof. In-
gardia -  di “tripporu, quar-
tettu, cinchina” e proprio 
quando tutto sembra orien-
tato verso una  

 L A  “ S O N G  P O E T I C A  S I C I L I A N A ”  

C O N C O R S O  L E T T E R A R I O   
“ P E P P I N O  C A L E C A ”  

I l Cenacolo dei poeti dialetta-
li “Vincenzo Ancona” di Ca-

stellammare del Golfo, in seno 
all’Associazione Triquetra, ha 
voluto ricordare con un con-
corso di poesia Peppino Cale-
ca, instancabile organizzatore 
di raduni poetici e di ben 15 
Festival della canzone sicilia-
na. Poeta carismatico e dal 
cuore grande che ha saputo 

riunire dagli ’50 agli anni ’80, 
nella sua Castellammare, cen-
tinaia di cultori di poesia e di 
dialetto siciliano. Numerosi i 
partecipanti al concorso prove-
nienti da tutta la Sicilia e da 
oltre lo Stretto. Durante la 
cerimonia di premiazione, che 
si è svolta il 9 agosto presso 
l’Aula Consiliare del Comune 
sono stati premiati: al 1° po-

sto Carmela Tuccari di Catania 
con “Na scorcia di varca”, al 
2° posto Giuseppe Vultaggio 
di Erice con “Tracci di vita 
riflessi”, al 3° posto Michele 
Sarrica di Capaci con “Petri”. 
Una menzione d’onore è stata 
assegnata, infine, al poeta 
bagherese Vincenzo Aiello. 
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causa prima della declassi-
ficazione dell’arte poetica. 
Questo vuol dire che l’ele-
mento linguistico detto 
significante o suono ha 
una sua particolare auto-
nomia dal contenuto che 
esprime, detto significato 
o senso. Dunque sono 
due gli elementi fonda-
mentali in cui si deve 
suddividere l’analisi del 
testo     poetico: suono e 
senso, in cui il primo rac-
chiude tutti gli elementi 
del contenente o forma e 
il secondo del contenuto. 
In sostanza, mentre la 
poesia tradizionale oltre 
che al contenuto dà larga 
importanza al contenente, 
ossia alle figure del suono: 
la paronomasia, la conso-
nanza, l’assonanza, l’al- 
litterazione e l’onomatopea, 
il verso libero predilige 
principalmente, e a volte 

L ’arte della poesia è, 
come tutte le arti, 

una disciplina soggetta a 
regole precise, e il verso 
libero è l’espressione ulti-
ma, e forse più sublime, di 
un lento lavoro di studio e 
assimilazione, coerenza e 
rigore, intuizione e genia-
lità espressiva. Non si 
può pensare, come inve-
ce spesso avviene, che 
basta esprimere il proprio 
sentire e disporlo in colon-
na per arrogarsi il diritto di 
essere considerati "poeti"; 
come non si può pensare 
che per acquisire tale dirit-
to basta solo sapere ingab-
biare le parole dentro 
schemi metrici predeter-
minati; i primi saranno 
considerati prosaiuoli, i 
secondi verseggiatori, ma 
nessuna delle due catego-
rie ha a che fare col 
“Poeta”, anzi, esse sono la 

 

S arà presentato il 
prossimo 25 ottobre 

alle ore 17,30 presso 
l’Aula Consiliare del Pa-
lazzo Cavarretta a Trapa-
ni la prima raccolta di 
poesie dialettali della 
poetessa trapanese Pal-
ma Mineo. “Dattuli” è il 
titolo del volume che con-
tiene le opere più rappre-
sentative della scrittrice 
inserito nel progetto intra-
preso dall’ A.L.I.A.S. Jò di 

Buseto Palizzolo per lo 
studio, la diffusione e la 
valorizzazione della lin-
gua siciliana. Prefato da 
Francesca La Commare, 
il volume si pregia di ospi-
tare anche una nota criti-
co-letteraria del Prof. Giu-
seppe Ingardia ed una 
post-fazione curata inve-
ce da Mattia Badalucco 
Cavasino. La poetessa, 
molto apprezzata e stima-
ta in tutta la regione per 

la sua spiccata sensibili-
tà, è da annoverare tra gli 
esponenti più rappresen-
tativi del panorama lette-
rario siciliano. I suoi rico-
noscimenti, ottenuti in 
concorsi e rassegne, so-
no una valida testimo-
nianza del suo spessore 
letterario. “Mamma” per i 
tanti giovani poeti ai quali 
non nega mai la sua di-
sponibilità, la sua espe-
rienza ed il suo affetto. 

“ D A T T U L I ” ,  R A C C O L T A  D I A L E T T A L E  D E L L A  M I N E O   
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Non basta 
esprimere il 

proprio sentire e 
disporlo in 

colonna per 
arrogarsi il diritto 

di essere 
considerati “Poeti” 
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esclusivamente, le figure 
del senso: la similitudine, 
la metafora, l’allegoria, 
l’iperbole ecc.. Quindi, 
mentre il suono è più 
rappresentato nella poe-
sia classica che si rac-
chiude in schemi  metrici 
ben precisi come il famo-
so sonetto, il cui inventore 
sembra essere stato il 
siciliano notaro Jacopo da 
Lentini, alla corte palermi-
tana di Federico II di Sve-
via, la poesia moderna, 
lontana dagli schemi me-
trici tradizionali (il verso 
libero, per intenderci) si 
nutre principalmente del-
le figure del senso, so-
prattutto della metafora 
che, oltre a sostituire una 
parola con un'altra che 
abbia con la prima un 
rapporto di somiglianza, 
aggiunge ai significati di 
base delle parole nuovi 

significati, sfruttando le 
infinite potenzialità della 
lingua; quindi, anche il 
verso libero ha le sue pre-
cise regole, senza le quali 
si scivola nella prosa.   
Quindi, se di vera poesia 
si tratta, nessuno nega il 
grande valore artistico 
della poesia moderna. Se 
di vera poesia si tratta, 
nessuno neghi il grande 
valore artistico delle for-
me tradizionali: entrambe 
sono degne di uguale 
considerazione e rispetto. 



“ L’influsso del 
lessico italiano su 
quello dialettale è 
talmente eviden-
te, infatti, tante 

poesie sono vere 
e proprie tradu-
zioni in dialetto 

siciliano” 

S i è tenuta lo scorso 20 
luglio,  nello splendido 

scenario di piazza  Mercato 
del Pesce a Trapani,  in 
occasione del primo anni-
versario della scomparsa 
del giovane Nino Barone Jr  
la rassegna di musica e 
poesia  intitolata “In memo-
ria sua…”  La manifestazio-
ne, voluta fortemente dalla 
famiglia del compianto Ni-
no, è stata organizzata dal 
cugino poeta omonimo Nino 
Barone e presentata da 
Massimiliano Galuppo. Il 
momento più forte della 

serata è stato sicuramente 
l’intervento della sorella 
Margherita ed i temi trai-
nanti dello spettacolo sono 
stati la vita e la speranza 
nella prima parte, mentre 
nella seconda sono state 
proposte riflessioni su te-
matiche sociali. Sono inter-
venuti i poeti Antonio Sindo-
na, Alberto Criscenti e Nino 
Barone. Per la parte musi-
cale sono stati proposti 
componimenti della tradizio-
ne popolare siciliana cantati 
da Veronica Billone , l’arti-
sta locale Antonio Papa, 

invece, accompagnato da 
Vito Morello al basso e Fran-
cesco Virgilio alle percussio-
ni, ha proposto diversi pezzi 
scritti da artisti locali e mu-
sicate dallo stesso  e la 
performance di Tanino Ga-
glio che ha concluso la sera-
ta con “La strata di me non-
na”. La serata inoltre è sta-
ta impreziosita dal- l’inter-
vento del capo console del 
gruppo dei Misteri 
“L’Arresto”, Vito Genna  a 
ricordo dell’attività di conso-
le di Nino Barone Jr  e dal 
cabaret  di Maurilio Savona. 

volumi pubblicati. Trapanino-
stra.it nasce infatti per valo-
rizzare e diffondere le tradi-
zioni della nostra provincia e 
quanti in essa si sono distin-
ti nella cultura, nelle tradizio-
ni, nella politica. È  dedicata, 
infatti, ai personaggi che 
hanno fatto la storia di que-
sto territorio e a quanti si 
muovono per dare una conti-
nuità al percorso intrapreso 

I l sito www.trapaninostra.it 
curato dall’amico Lorenzo 

Gigante è divenuto in pochis-
simo tempo uno dei portali 
web più interessanti dove 
trovare non solo un ricchissi-
mo archivio di foto e di even-
ti legati alla nostra terra ma 
soprattutto una biblioteca on 
line che assume, oggi, di-
mensioni uniche nel suo 
genere per la quantità di 

un’ampia pagina dove poter 
consultare biografie, opere e 
foto. Trapaninostra.it, infine, 
non trascura i poeti e la poe-
sia e sono tanti i volumi di 
autori locali pubblicati che 
rappresentano un patrimo-
nio culturale da salvaguarda-
re. Con immenso piacere 
rivolgiamo all’amico Lorenzo 
le nostre sincere congratula-
zioni. 
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nariamente in lingua italiana. 
Il poeta dialettale diventa 
così il traduttore della propria 
opera. Sono pochi gli autori 
che conoscono bene il dialet-
to e non mi riferisco a quello 
arcaico dei nostri padri che 
sarebbe anacronistico usare 
in quanto il dialetto cambia 
come la vita e la società. 
Dall’ingresso di italianismi nei 
testi dialettali si traggono 
conclusioni negative perché il 
ricorso alla lingua italiana 

toglie al dialetto la sua forza 
espressiva e priva la poesia 
dialettale delle sua caratteri-
stiche che sono semplicità, 
spontaneità e immediatezza. 
Concludo dicendo che il mio 
non vuole essere un atto di 
accusa contro tanti poeti 
dialettali di oggi ma uno sti-
molo ad una maggiore cono-
scenza del dialetto per salva-
guardarlo e valorizzarlo per le 
nuove generazioni. 

P reciso  che la mia non 
intende essere una 

stroncatura ma, da studioso 
del dialetto, non posso non 
evidenziare la modesta cono-
scenza, sia del lessico dialet-
tale, sia dell’ortografia di gran 
parte dei poeti, non di tutti. 
L’influsso del lessico italiano 
su quello dialettale è talmen-
te evidente, infatti, tante  
poesie  sono vere e proprie 
traduzioni in dialetto siciliano 
di composizioni scritte origi-
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come una delle speranze 
più solide della nuova let-
teratura italiana”. Parteci-
pò come ufficiale alla pri-
ma guerra mondiale, sof-
frendo anche un periodo 
di prigionia e dal quale 
prese spunto per i succes-
sivi libri “Più che la morte” 
uscito nel 1919, “La falcia-
ta” (1921) e “Canti uma-
ni” (1922). Nel 1925 esce 
“Nuvole nell’azzurro”, poe-
ma che mette in risalto i 
valori della gente di Sicilia. 
Nel 1930 scrive “Lilia, 
puema a me’ figghiuzza” 
composto in morte della 
figlia Lilia, scritto in lingua 
siciliana “A chiddi chi, co-
mu ancili, vigghiaru / li 
patimenti toi, curuzzu d’o-
ru / chi cu’ l’amuri o l’arti, 
anzi, circaru / di prucuriari 
a tia qualchi ristoru. / A cui 
ti vosi (oh! Privilegiu      

I l 5 agosto 1895 nasce-
va ad Alcamo il poeta 

Giuseppe Messana del 
quale, immeritatamente, è 
stata fino ad ora trascura-
ta l’intensa produzione 
letteraria. Il padre Agosti-
no, farmacista, trasmise ai 
figli l’amore per la famiglia 
che sarà, negli anni suc-
cessivi, duramente prova-
ta dalle perdite. Nel 1911, 
infatti, muore la madre, 
Fortunata D’Angelo e, po-
chi anni dopo, la perdita di 
tre fratelli e sorelle agiterà 
ulteriormente l’animo del 
poeta che troverà conforto 
nelle sue parole. Nel 191-
3, a soli 17 anni, esce il 
suo primo poemetto 
“Sicilia raminga” seguito 
l’anno successivo da 
“Amaranti” che, come rife-
rì di lui Mons. Tommaso 
Papa, “lo fecero notare 

caru!) / l’urtima vota 
‘mbrazza, e matri e soru, / 
a chissi è dedicatu lu me’ 
cantu / chi sannu li to’ 
peni e lu me’ chiantu!”. 
Nel 1930 pubblica “La 
casa tra gli ulivi” (1930) e, 
nel 1933, il poema in versi 
siciliani “Di Sant’Anna a 
Caprera” nel quale rievoca 
le gloriose imprese dei 
“Mille” e dei fratelli Giu-
seppe e Stefano Triolo di 
Sant’Anna e, sempre nello 
stesso anno, il poeta pub-
blica “Le stelle e le greg-
gi”. Nel 1936 Giuseppe 
Messana pubblica “Le 
canzoni dell’impero d’Ita-
lia”. Di Giuseppe Messana 
rimasero inediti alcuni 
lavori, tra i quali ricordia-
mo “Tresanti” dal nome 
della contrada nella quale 
si trovava (e si trova anco-
ra) la casa tra gli ulivi a lui 
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tanto cara. Si spense ad 
Alcamo, falciato da una 
polmonite, il 18 gennaio 
del 1942. La speranza è 
che si possa riscoprire e 
rivalutare la figura di un 
uomo che seppe dare un 
solido contributo alla 
letteratura. 

EPUCANOSTRA è un 
periodico di informazione 
culturale orientato verso 
l’arte poetica  dialettale. 
Vuole essere uno stru-
mento efficace per pro-
muovere manifestazioni 
legate alla poesia sicilia-
na messe in opera, non 
solo dall’A.L.I.A.S. JO’ di 
Buseto Palizzolo, ma an-
che da altre sorgenti cul-

turali presenti sul territo-
rio regionale. Segnalate 
ed inviate, dunque, tra-
mite la nostra redazione , 
eventi, rassegne, concor-
si, articoli da pubblicare, 
cercheremo di soddisfare 
le esigenze di ognuno 
dopo un’attenta valuta-
zione del materiale per-
venuto.  

A cura dell’A.L.I.A.S. JO’ 

Hanno collaborato in questo numero: 

Massimiliano Galuppo  
Giuseppe Gerbino  
Carmelo Tuccitto  
Antonio Sindona  
Antonino Magrì 




